
 
FLASH WORLD CHAMPIONSHIP    del   09/10/2010 
 
 
20 anni dopo ancora in campo 
Si sono ritrovati sul taraflex del PalaLattomatica alcuni protagonisti della finale del 1990, gli azzurri 
Lorenzo Bernardi e Andrea Lucchetta, oggi commentatori Rai, con i cubani Raul Diago (presidente 
della federazione caraibica) e Joel Despaigne. Baci ed abbracci ricordando le grandi sfide giocate 
dalle due parti della rete. 
 
 
 
Modena terra di pallavolo. La passione per questo sport si respira da oltre 60 anni in questa terra. 
Ed in occasione dei Campionati del Mondo di Pallavolo Maschile circa 200 negozi del centro 
storico di Modena hanno addobbato le loro vetrine con manifesti, magliette e cimeli legati alla 
pallavolo in collaborazione con il Col di Modena e con il Museo Internazionale del Volley di 
Antonio Panini. 
Nella prestigiose arcate del Portico del Collegio in via Emilia Centro a Modena, sono state appese 
le vele raffiguranti le 24 “figurine” di proprietà del Museo della Figurina di Modena e rielaborate 
dalle studentesse dell’Istituto d’Arte Venturi di Modena.  
Le 24 opere artistiche rappresentano le 24 nazioni partecipanti ai Mondiali di Pallavolo Maschile. 
 
 
FLASH QUOTES  Serbia - Cuba 
 
Orlando Samuel Blackwood (head coach Cuba):  “La pallavolo maschile cubana ha raggiunto 
nel corso del tempo ottimi risultati, ma manca la ciliegina sulla torta, l’oro mondiale. Questi ragazzi 
possono fare meglio della nostra generazione. In questo momento non c’è possilità di aprire le 
nostre frontiere,  ma a Cuba i nostri ragazzi crescono bene, manca solo un campionato nazionale 
con un più partite. La squadra è compatta, non c’è pericolo che qualcuno scappi”. 
Aguirre Hierrezuelo (Cuba): “Siamo scesi in campo molto bene contro una squadra importante. È 
stata la nostra miglior partita nel mondiale, domani andiamo a vincere”. 
Robertlandy Simon (Cuba): “Il Mondiale è come una guerra, ci manca l’ultima battaglia, non c’è 
pericolo della stanchezza. All’inizio del mondiale non pensavamo di arrivare in fondo. Siamo 
abituati a pensare giorno per giorno. Sono orgoglioso di giocare a Cuba”. 
Yoandi Hidalgo Leal (Cuba): “Siamo in finale, questo è quello che conta. Quale sarà l’avversario 
non è importante. Questa sera il tifo del pubblico è stato davvero fondamentale”. 
 
 
FLASH QUOTES  Brasile-Italia 
 
Andrea Anastasi (Head Coach Italia): “Loro hanno giocato decisamente meglio. Noi invece 
siamo stati deficitarii in attacco, e abbiamo commesso troppi errori. Siamo stati poco brillanti in 
difesa e ricezione. Certe cose contro il Brasile non te le puoi permettere. Domani ci aspetta un’altra 
gara tosta contro una squadra tosta come la Serbia. In palio c’è una medaglia di bronzo.” 
  
Emanuele Birarelli (Italia): “E’ un peccato, loro superiori, ma noi non siamo riusciti ad esprimerci 
ai nostri livelli, quelli che abbiamo mostrato nelle gare precdenti. La nostra colpa più grossa è non 
essere riusciti a rimanere attaccati nel punteggio per giocarsi i vari parziali nel finale. Un ulteriore 
rimpianto non aver sfruttato questo meraviglioso pubblico, che ci ha spinto per tutto il match. 
  



Dragan Travica (Italia): “Loro sono stati semplicemente più bravi meritando pienamente il 
successo. Noi però potevamo e dovevamo fare di più abbiamo grandi rimpianti per non aver fatto 
vedere tutte le nostre qualità.” 
  
Michal Lasko (Italia): “Sono state più le cose che non hanno funzionato, che quelle che hanno 
girato bene. Ci credevamo di poter arrivare in finale, ma il campo ci ha fatto vedere che il Brasile in 
questa occasione ha giocato meglio di noi.” 
  
Simone Parodi (Italia): “Purtroppo non abbiamo giocato come ci aspettavamo. Avremmo potuto 
dire la nostra, ma abbiamo commesso troppi errori. Abbiamo incontrato grosse difficoltà in battuta e 
ricezione. Nel primo set pagato la tensione della semifinale e dopo è diventato tutto difficile.” 
  
Leandro Vissotto (Brasile): “ In questo  Mondiale non ho reso al massimo, diversi acciacchi mi 
hanno limitato, però stasera quando contava non ho fatto mancare il mio contributo. Adesso sarà 
fondamentale confermarsi in finale.” 
  
Dante Amaral (Brasile): “ Abbiamo ottenuto una grande vittoria, in un ambiente non facile. 
Rispetto alle ultime prestazioni siamo cresciuti, riuscendo a mettere in difficoltà la ricezione italiana 
con il nostro servizio, che non gli ha consentito di sviluppare il loro miglior gioco”. 
  
Endres Murilo (Brasile): “Siamo entrati in campo sicuri e decisi. L’Italia è una grande squadra, 
con una tradizione importante, però in questo momento noi siamo più forti. Questa sera in campo 
abbiamo dimostrato l’orgoglio anche se la nostra prestazione a tratti  non è stata eccellente. 
Abbiamo ceduto nel terzo set, ma poi abbiamo ripreso il ritmo e abbiamo messo nuovamente in 
difficoltà l’Italia.” 
  
 
 

CONFERENZA STAMPA ITALIA-BRASILE 1-3 
  

Andrea Anastasi, allenatore Italia: “Complimenti al Brasile. Abbiamo fatto troppi errori questo è 
evidente, 14 punti in attacco significa poter essere sconfitti. Questa è la legge dello sport a volte si 
inizia bene a volte male, oggi abbiamo iniziato male”.  
  
Alessandro Fei, capitano Italia: “Abbiamo iniziato la partita con lentezza. Poi ci siamo svegliati e 
abbiamo fatto meglio, abbiamo sbagliato alcune palle, ho sbagliato io alcune palle importanti ma 
ora dobbiamo pensare alla gara di domani”. 
  
Bernardo Rezende, allenatore Brasile: “L’Italia è stata sconfitta ma in Brasile giocò bene. Gli 
errori comprometto le gare, anche noi nel terzo set abbiamo sbagliato. Continuano i problemi fisici 
per alcuni dei miei giocatori come ad esempio il nostro palleggiatore che è stato fermo nelle ultime 
due partite. Per noi ora è importante pensare a domani”. 
  
Godoy Filho Gilberto GIBA, capitano Brasile: “E’ stata una partita bellissima, con un grande 
pubblico. Come nella sfida contro la Germania abbiamo iniziato la partita a mille, dobbiamo cercare 
di tenere a bada l’adrenalina perché i cubani hanno un fisico incredibile. Ora dobbiamo rimanere 
tranquilli e distendere i nervi per domani. Ho cercato i punti deboli dell’Italia, sapevamo che Cernic 
era il giocatore più forte in ricezione per questo abbiamo fatto delle scelte cercando di colpire su 
Savani e Marra”.    


